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Articolo 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E 

TRAUMATOLOGIA 

Il presente regolamento didattico definito secondo le indicazioni di cui all'art. 6 del Regolamento 

delle Scuole di specializzazione di area sanitaria con accesso riservato ai laureati in Medicina e 

chirurgia emanato con D.R. n. 4208 del 5 dicembre 2019, disciplina per la scuola di specializzazione 

in Ortopedia e Traumatologia: 

a) Gli obiettivi formativi specifici; 

b) Le attività didattiche e professionalizzanti obbligatorie; 

c) Le modalità organizzative per l'erogazione delle attività del "tronco comune" di cui all'art. 2, comma 

7 del DI 68/2015; 

d) Il programma e il percorso formativo per ciascun anno di Corso; 

e) Le rotazioni obbligatorie dei medici in formazione specialistica nelle strutture della rete formativa e 

l'organizzazione delle attività di guardia tutorata ove previste; 

f) Le modalità di registrazione e certificazione delle attività formative; 

g) I criteri per la valutazione del medico in formazione specialistica e per la progressiva acquisizione 

delle competenze volte all'assunzione delle responsabilità autonome dello stesso nell'ambito degli 

obiettivi formativi della Scuola; 

h) La gestione delle assenze dei medici in formazione specialistica; 

i) Le modalità di valutazione della qualità della Scuola; 

j) I criteri per l'utilizzo delle risorse finanziare della Scuola e gli approvvigionamenti. 

Articolo 2 - ORGANI DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

Richiamato il capo 11 del Regolamento di Ateneo per la formazione specialistica con accesso 

riservato ai laureati in medicina e chirurgia, sono organi della Scuola di Specializzazione: Direttore, 

Vicedirettore, Segretario, Consiglio della Scuola e la Commissione didattica. 

Composizione degli Organi della Scuola di Specializzazione con nominativi (Allegato n°1 organi 

della scuola di specializzazione in ortopedia e traumatologia). 

Articolo 3 - TUTOR 

1. Consiglio della Scuola di specializzazione individua annualmente i tutor per tutte le attività 

formative e assistenziali dei medici in formazione specialistica. 

2. I Tutor sono quella figura, universitaria o del SSN, che la Scuola di specializzazione identifica 

quali supervisori delle attività formative, e del percorso dei medici in formazione specialistica nonché 
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deputati alla loro valutazione ai fini dell'attribuzione dei livelli di autonomia e responsabilità nelle 
attività assistenziali. 

3. Le funzioni di tutorato sono affidate al personale universitario strutturato o al personale del 
Servizio sanitario, afferente alle strutture facenti parte della rete formativa della Scuola presso le 
quali il medico in formazione è assegnato dal Consiglio della Scuola di specializzazione previo 
assenso della rispettiva Struttura sanitaria. 

4. L'assegnazione del medico in formazione alle strutture della rete formativa da parte del Consiglio 
della Scuola di specializzazione deve essere preventivamente concordata, ed esplicitamente 
formalizzata, tra il Direttore della Scuola di specializzazione e il Direttore e/o il tutor dell'unità 
operativa alla quale viene assegnato che si farà carico di darne comunicazione alla direzione 
sanitaria della struttura ospitante. 

5. La Scuola si fa garante che a ciascun tutor non siano affidati più di tre medici in formazione 
specialistica per ciascuna attività formativa. 

Articolo 4-0BIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 

Lo Specialista in Ortopedia e Traumatologia deve aver maturato conoscenze teoriche e sviluppato 
capacità pratico-professionali nel campo della fisiopatologia e terapia medica e chirurgica (correttivo­
conservativa, ricostruttiva e sostitutiva) delle malattie dell'apparato locomotore nell'età pediatrica e 
adulta con specifici campi di competenza nella semeiotica funzionale e strumentale, nella 
metodologia clinica e nella terapia in Ortopedia, nella Chirurgia della Mano e nella Traumatologia 
compresa la Traumatologia dello Sport. 

Obiettivi formativi: 

Obiettivi formativi di base: acquisizione di approfondite conoscenze dottrinali con relative capacità 
applicative clinico-pratiche in: Fisica, Chimica, Istologia, Biologia generale, Genetica Medica, 
Anatomia Sistematica e soprattutto Topo-grafica, Biochimica, Fisiologia, Fisiopatologia, Biomateriali 
(Biocompatibilità), Bioingegneria. Sono da comprendersi, inoltre, le conoscenze necessarie per la 
valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici, mediante l'utilizzazione anche di 
sistemi informatici; nonché l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti 
linee guida, anche comunitarie. L'acquisizione di un'esperienza pratica necessaria per la valutazione 
semeiologica e metodo-logico-clinica del paziente, definendone la tipologia sulla scorta delle 
conoscenze, di Fisiopatologia medico-chirurgica, di Patologia Clinica, di Medicina di Laboratorio, di 
Semeiotica strumentale, di Anatomia patologica. Fondamentali le conoscenze degli aspetti Medico­
legali relativi alla propria professione specialistica e delle leggi e dei regolamenti che governano 
l'attività clinica. 
Acquisizione delle base di conoscenze necessarie ad organizzare e gestire la propria attività di 
Chirurgo Specialista in Ortopedia e Traumatologia, in riferimento alle caratteristiche delle Strutture 
nelle quali a chiamato ad operare nell'ambito dell'Apparato Locomotore ed Organi e Strutture 
Organiche viciniori, delle quali egli deve saper individuare tutti i dettagli specifici e la congruità 
operativa; 
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Obiettivi formativi della tipologia della Scuola: l'acquisizione di approfondite conoscenze 

dottrinali e le relative capacità applicative clinico-pratiche in riferimento a problematiche della più 

varia natura pertinenti alla Specialità in Ortopedia e Traumatologia. 

La conoscenza di principi di asepsi ed antisepsi, dell'organizzazione e dell'igiene ambientale delle 

sale operatorie. Conoscenza dello strumentario chirurgico, dei biomateriali non solo quelli di sutura, 

ma di tutti i presidi medico chirurgici: dai mezzi di osteosintesi a quelli sostitutivi, nonché delle 

tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative. 

Acquisizioni di conoscenze sempre più approfondite di Anatomia-Anatomia Topografica, rilevanti 

anche sia per l'esame clinico, sia per le Applicazioni in Medicina operatoria 

Dimostrazione di saper padroneggiare la situazione clinica di fronte alla quale viene posto, di saper 

impostare, programmare e seguire, con personale costante coinvolgimento, l'iter diagnostico più 

adatto per giungere nel minor tempo possibile ad una corretta definizione diagnostica della patologia 

e del bilancio clinico relativo al singolo paziente. 

Acquisizione di conoscenze di Anatomia Patologica e la relativa esperienza pratico-applicativa, 

necessarie per definire, in base alla valutazione diagnostica complessiva della malattia e delle 

condizioni del paziente, e sulla base del bilancio clinico finale, l'indicazione del tipo di trattamento, 

Medico e/o Chirurgico, più corretto in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati mirati alle 

condizioni del singolo malato. 

Conoscenze anatomo-chirurgiche e di medicina operatoria necessarie per affrontare, anche in prima 

persona, la pratica esecuzione degli atti terapeutici cruenti da eseguire anche in regime d'urgenza 

come pure di emergenza. 

Capacità di affrontare e risolvere le problematiche relative all'impostazione e gestione del decorso 

post-operatorio immediato ed ancor più dei controlli a distanza programmati relativi anche al 

monitoraggio del decorso clinico. Per quanto attiene alla capacità operatoria, ortopedica e/o 

chirurgica, lo Specializzando procede con graduale progressivo impegno di difficoltà 

nell'apprendimento delle varie tecniche operatorie, anche mini-invasive. 

Attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia della 

Scuola: 

- aver partecipato ad oltre 700 interventi ortopedici conservativi, di cui, eseguiti in prima persona, 

almeno 200. 

Lo Specializzando deve aver partecipato attivamente ed eseguito personalmente atti operatori 

ortopedici non cruenti come la riduzione di fratture, di lussazioni, di fratture e lussazioni a livello di 

tutti i vari siti anatomici dell'apparato locomotore, con il paziente in sedazione anestesiologica 

locoregionale e/o generale, sino alla riduzione da ottenere con le opportune manovre esterne e 

successiva stabilizzazione gessata oppure ortesica. 

Aver eseguito: 

- almeno 20 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo 

operatore; 

- almeno 50 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo 

operatore; 
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- almeno 220 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. Il resto come secondo 
operatore. 

Lo Specializzando deve avere prestato attività di assistenza diretta per almeno un'annualità in 
chirurgia d'urgenza e Pronto soccorso e nelle Specialità Chirurgiche Integrative previste 
dall'ordinamento delle Scuola. 

Aver partecipato ad almeno 1 sessione di cadaverlab. 

Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti. 

Lo specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della 
tipologia della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che 
ricomprenda una adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere 
critico che gli consenta di gestire in modo consapevole sia l'assistenza che il proprio aggiornamento; 
in questo ambito potranno essere previste partecipazioni a meeting, a congressi e alla produzione 
di pubblicazioni scientifiche e periodi di frequenza in qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla 
sua formazione. 

Sono obiettivi affini o integrativi: l'acquisizione delle conoscenze di base e dell'esperienza 
necessarie per diagnostica-re e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza 
specialistica di più frequente riscontro in Ortopedia e Traumatologia in rapporto anche alle altre 
discipline Specialistiche affini e non. Attenzione particolare va rivolta alle situazioni borderline, 
coinvolgenti altre Specialità Chirurgiche: la Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica, la Neuro­
chirurgia, la Chirurgia Toracica, la Chirurgia Generale di ambito Addominale, la Chirurgia Vascolare, 
la Chirurgia Pediatrica, la Chirurgia Urologica, la Chirurgia Ginecologica, l'oncologia. 

Ciò anche in riferimento delle situazioni caratterizzate dall'indifferibilità di trattamento. Lo 
Specializzando deve riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo in una 
visione complessiva la priorità gerarchica nei casi di patologie e/o lesioni multiple, specie in pazienti 
che richiedono l'impiego necessario di più Specialisti nei casi sopra accennati, specie se si tratta di 
emergenze-urgenze. 

Identico impegnativo coinvolgimento è, altrettanto specificamente riservato, grazie al dovuto corretto 
bagaglio di conoscenze e capacità professionali, alle Specialità Mediche come la Reumatologia, la 
Nefrologia, la Medicina Interna, l'Endocrinologia e le Malattie del Ricambio, sia se caratterizzate da 
esigenze di un trattamento di elezione, sia se contraddistinte anche da profili di indifferibilità od 
urgenza. 

Articolo 5-0RGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

1. Ogni anno, solitamente entro il mese di aprile, il Consiglio della Scuola approva l'offerta formativa 
della coorte entrante (Offerta formativa-Allegato 2) e il conseguente piano formativo. 

2. Il piano formativo elenca la tipologia delle attività formative da erogare in un anno accademico 
per ogni coorte, suddividendole per Settori Scientifici Disciplinari (SSD) e definendo per ognuna 
il relativo numero di crediti (CFU) (Piano Formativo- Allegato 3). 
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3. La Scuola, in accordo con le Scuole della medesima classe, concorda le modalità organizzative 

per l'erogazione delle attività del "tronco comune" condividendo la scelta della metodologia 

didattica per ciascuna e la definizione delle modalità comuni di valutazione delle attività di tronco 

comune. 

Articolo 6 - FORMAZIONE NELLA RETE E ROTAZIONI 

1. La scuola definisce i processi relativi: 

alla progettazione del percorso formativo, all'organizzazione delle attività di didattica teorico­

pratica, all'organizzazione delle attività assistenziali e/o organizzazione delle attività di guardia 

tutorata (Allegato 4- progettazione del percorso formativo); 

O. La formazione si svolge all'interno delle strutture sanitarie facenti parte della rete formativa 

delle Scuole di specializzazione preventivamente deliberate dal Consiglio della Scuola e approvate 

dal dipartimento di afferenza e accreditate dal Ministero. 

O. L'elenco delle strutture che compongono la rete formativa (Rete Formativa- Allegato 5) e le 

relative convenzioni sono registrate nella banca dati MUR gestita dal CINECA. 

O. Il sistema di rotazione deve assicurare la possibilità di conseguire la formazione differenziata 

nelle diverse strutture della rete formativa della Scuola ed il rispetto delle disposizioni ministeriali e 

degli accordi stipulati con la Regione del Veneto. 

O. I medici in formazione specialistica, sulla base dell'accresciuto livello di competenza e di 

autonomia raggiunto e delle specifiche esigenze formative definite dal Consiglio della Scuola, 

ruotano nelle strutture universitarie, ospedaliere, e del territorio a sempre più elevata complessità 

e/o ricoprendo ruoli di sempre maggiore autonomia. 

O. Durante il periodo di frequenza nelle diverse strutture della rete formativa, il medico in 

formazione specialistica è assicurato per la responsabilità professionale derivante dall'attività 

assistenziale, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni dalle Strutture sanitarie nelle quali 

opera alle medesime condizioni del personale strutturato. È esclusa la responsabilità per colpa 

grave. 

O. La gestione e conservazione della documentazione relativa alle rotazioni nelle strutture della 

rete formativa avviene a cura della Segreteria didattica della Scuola. La Segreteria didattica è 

tenuta a registrare i dati sulle rotazioni dei singoli medici in formazione specialistica nell'anno 

solare indicando le strutture frequentate e la durata. Tali dati vengono poi inseriti dalla Segreteria 

didattica in una apposita banca dati gestita dal Settore Scuole di Specializzazione dell'Ufficio 

dottorato e Post Lauream sulla piattaforma Moodle. Le rilevazioni relative all'anno solare devono 

essere comunicate al Settore entro la metà di maggio dell'anno successivo. 

Articolo 7 - FORMAZIONE FUORI RETE 
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1. Per specifiche esigenze formative del medico in formazione specialistica, il Consiglio della 
Scuola può approvare periodi di tirocinio in strutture esterne alla rete formativa sia in Italia che 
all'estero, per un periodo complessivo massimo di 18 mesi per tutta la durata legale del corso. I 
periodi di formazione fuori rete formativa in Italia richiedono inoltre la preventiva approvazione 
dell'Osservatorio per la formazione specialistica post-lauream. 

2. I tirocini fuori rete formativa sono regolamentati da apposite convenzioni individuali predisposte 
a cura del Settore Scuole di Specializzazione. Il Consiglio della Scuola si impegna a inviare copia 
della delibera della richiesta di stage al Settore Scuole di Specializzazione almeno tre mesi prima 
della data d'inizio dello stage. 

3. L'inizio dello stage non può prescindere dalla stipula della suddetta convenzione; in caso 
contrario, la Direzione della Scuola si assumerà la piena responsabilità di eventuali attività 
formative che i medici in formazione specialistica dovessero svolgere nell'inosservanza delle 
procedure individuate dall'Ateneo. 

Articolo 8 - MISSIONI 

1. Le missioni sono disciplinate dal Regolamento delle Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria 
che ne definisce le procedure e le modalità di svolgimento (congressi, convegni ecc.). 

2. La missione, richiesta secondo le modalità indicate dalla Consiglio della Scuola, deve essere in 
linea con gli obiettivi formativi e autorizzata dal Direttore della Scuola di Specializzazione. 

3. Spetta al Consiglio della Scuola definire le modalità del rimborso spese e approvare le singole 
richieste di rimborso spesa (effettuate con apposito modulo). Vengono tenuti in considerazione 
i rimborsi per spese sostenute in quanto Relatore a Congresso, frequenza di Cadaver lab, 
partecipazione a congressi o corsi di rilevanza Nazionale ed Internazionale. 

Articolo 9 - ACCERTAMENTO DELLA FREQUENZA 

1. L'accertamento della frequenza delle attività formative è obbligatorio ed è demandato al direttore 
dell'Unità Operativa presso la quale il medico in formazione specialistica svolge le attività 
formative, mediante adeguati strumenti di verifica. La Scuola stabilisce che le modalità di 
accertamento della frequenza è la timbratura in entrata e uscita. 

2. La frequenza oraria giornaliera è conforme alle prescrizioni del Consiglio della Scuola di 
Specializzazione. L'impegno orario richiesto per i medici in formazione specialistica è 
comprensivo sia delle attività professionalizzanti che della didattica formale, ed è pari a quello 
previsto per il personale medico strutturato del SSN a tempo pieno, attualmente pari a trentotto 
ore settimanali. L'eventuale impegno orario eccedente quello previsto non dà luogo ad alcuna 
indennità, compenso o emolumento aggiuntivo rispetto all'ammontare del contratto di formazione 
specialistica. Ai medici in formazione specialistica si applica la disciplina prevista dal D.lgs. 
161/2014 in materia di orario di lavoro. 
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3. I turni di guardia notturni e festivi effettuati dai medici in formazione specialistica, intesi come 

turni di dodici ore consecutive, non devono essere superiori a sei per mese e devono essere 

stabiliti in accordo con i Direttori delle U.O. in ottemperanza alla normativa vigente analogamente 

a quanto avviene per il personale strutturato del SSN. 

4. I turni di pronta disponibilità (reperibilità) devono essere limitati a periodi notturni e festivi. 

Qualora tali turni abbiano durata di dodici ore e comportino presenza attiva presso la struttura 

sanitaria, danno diritto al medico in formazione specialistica ad un turno di riposo compensativo 

analogamente a quanto avviene per il personale strutturato del SSN. 

Articolo 10- REGISTRAZIONE ATTIVITÀ 

La Scuola di specializzazione definisce le modalità di registrazione e certificazione delle attività 

formative. 

La registrazione delle attività formative è obbligatoria e avviene mediante la compilazione del libretto­

diario (logbook). 

Il libretto-diario è redatto secondo le indicazioni di cui all'art. 2 dell'allegato 3 del O.I. 402/2017 e 

deve contenere in particolare: 

1. il diario delle attività formative e di didattica formale (discussione casi clinici, journal club ecc.); 

2. la registrazione e certificazione della partecipazione a pratiche professionalizzanti con diversi 

gradi di responsabilità all'interno di ogni specifica tipologia di Scuola (es. interventi chirurgici, 

procedure endoscopiche, indagini diagnostiche e strumentali ecc.); 

3. la certificazione dell'attività svolta in ciascuna delle strutture della rete formativa e del livello di 

responsabilità ed autonomia crescente e la relazione del Direttore della struttura; 

4. valutazione periodica da parte del Tutor relativamente alle competenze acquisite ed al grado di 

autonomia raggiunto; 

5. registrazione delle eventuali attività formative svolte all'estero e certificazione da parte del 

Direttore della relativa struttura ospitante; 

6. partecipazioni a corsi, congressi e seminari. 

Articolo 11 - ASSENZE 

La Scuola definisce la gestione di permessi ai medici in formazione specialistica, nel rispetto della 

normativa vigente che prevede che: 
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1. Il medico in formazione specialistica può astenersi dall'attività formativa per le seguenti 
motivazioni: 

. assenze per motivi personali: sono preventivamente autorizzate dal Direttore della Scuola di 
Specializzazione, non devono superare i 30 giorni complessivi nell'anno di corso e non 
pregiudicano il raggiungimento degli obiettivi formativi. Vanno registrate in un apposito modulo 
che va consegnato alla Segreteria didattica della Scuola che provvederà ad archiviarlo (vedi 
modulo pubblicato al link: https:llwww. unipd. itlmodulistica-certificati-scuole-specializzazione). 

a. assenze per malattia: il medico in formazione specialistica è tenuto a comunicare l'assenza 
per malattia alla Segreteria didattica della Scuola e a produrre contestualmente il certificato 
medico. La Segreteria provvede a registrare l'assenza e a conservare il certificato medico. Se 
l'assenza supera i quaranta giorni lavorativi consecutivi la Segreteria didattica comunica al 
Settore Scuole di Specializzazione i dati del medico in formazione specialistica e trasmette i 
certificati medici. Accertato il superamento dei quaranta giorni, il Settore Scuole di 
Specializzazione provvede a sospendere la carriera del medico in formazione specialistica sin 
dall'inizio del periodo di malattia; 

b. assenze per infortunio: la struttura sanitaria dove il medico in formazione specialistica presta 
servizio comunica l'infortunio alla sede provinciale dell'INAIL e all'Ufficio Contratti e 
Assicurazioni. La Segreteria didattica registra l'assenza e conserva i certificati medici. Se 
l'assenza supera i quaranta giorni lavorativi consecutivi, i dati dello specializzando e la 
certificazione medica vengono inoltrati al Settore Scuole di Specializzazione che provvede a 
sospendere la carriera del medico in formazione specialistica sin dall'inizio del periodo di 
infortunio; 

c. assenze per maternità/congedo parentale: venuta a conoscenza dello stato di gravidanza, il 
medico in formazione specialistica ne dà immediata comunicazione alla Segreteria della Scuola 
e al Settore Scuole di Specializzazione, tramite l'apposito modulo (vedi modulo 
https:/lwww.unipd.it/modulistica-certificati-scuole-specializzazione). In caso di rischio per il 
corso della gravidanza, il Consiglio della Scuola può prevedere un cambio di mansioni oppure 
la sospensione per maternità anticipata. Il medico in formazione specialistica può chiedere la 
flessibilità (un mese prima della data presunta del parto e quattro mesi dopo il parto, vedi 
modulo https:/lwww. unipd.itlmodulistica-certificati-scuole-specializzazione). Il medico in 
formazione specialistica è tenuto a comunicare tempestivamente la data di nascita del figlio al 
Settore Scuole di Specializzazione (vedi modulo: https:llwww.unipd.itlmodulistica-certificati­
scuo/e-specializzazione). I medici in formazione specialistica, di ambo i generi, possono 
richiedere un periodo di congedo parentale della durata massima di sei mesi entro il dodicesimo 
anno di un figlio. La richiesta è da far pervenire quindici giorni prima della data d'inizio del 
congedo (vedi modulo al link: https://www.unipd.it/modulistica-certificati-scuole­
specializzazione). Inoltre, quindici giorni prima della data di ripresa delle attività formative, il 
medico in formazione specialistica è tenuto a darne comunicazione al Settore Scuole di 
Specializzazione tramite apposito modulo https://www.unipd.it/modulistica-certificati-scuole­
specializzazione). 

O. Assenze ingiustificate: sono le assenze che non sono state preventivamente autorizzate. 
Devono essere recuperate entro l'anno di corso in cui si sono verificate e prima della valutazione 
annuale per il passaggio all'anno successivo o per l'ammissione all'esame di diploma. Comportano 
la sospensione del trattamento economico per il periodo corrispondente. Si considera prolungata 
assenza ingiustificata, l'assenza non preventivamente autorizzata che superi i quindici giorni 

9 



UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 

DI PADOVA 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E 

TRAUMATOLOGIA 

complessivi nell'anno di corso, anche non consecutivi. Le prolungate assenze ingiustificate 

comportano la risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 37 comma 5 del D.lgs. 368/1999. 

Articolo 12-VALUTAZIONE E LIVELLI DI AUTONOMIA 

1. Richiamato il titolo IV Regolamento vigente per la formazione medico specialistica, la Scuola 

definisce i processi di valutazione dell'attività formativa, le modalità di valutazione del medico in 

formazione specialistica per ogni attività formativa e i relativi criteri per la progressiva 

acquisizione delle competenze, volte all'assunzione delle responsabilità autonome nell'ambito 

degli obiettivi formativi della Scuola. 
La Scuola definisce inoltre le modalità di organizzazione dell'attività di ricerca anche in funzione 

della realizzazione della tesi di specializzazione. 

O. Tipologie di valutazione: 

in itinere: interrogazione al meeting mattutino su nuovi accessi In reparto, casi In nota 

operatoria e casi ambulatoriali da parte del Direttore o del Vicedirettore della Scuola di 

Specializzazione; 

a. di passaggio d'anno: esame orale alla presenza di Commissione esaminatrice nominata dal 

Direttore della Scuola di Specializzazione, con preappello un mese prima dell'esame di passaggio 

d'anno (valutazione registrata sul logbook); 

b. di attribuzione del livello di autonomia e per competenze nelle attività assistenziali; 

c. prova finale, elaborazione di una tesi e del relativo progetto di ricerca. 

L'esito dei processi di valutazione deve essere comunicato singolarmente e verbalmente dalla 

Direzione della Scuola al medico in formazione specialistica, rilevando i punti di forza e le aree di 

miglioramento che hanno determinato la formulazione del giudizio. 

Articolo 13-VALUTAZIONE DELLA SCUOLA 

1. Il Consiglio della Scuola attua azioni di riesame rispetto all'attività didattica e ai percorsi di 

addestramento professionalizzante, tenendo conto anche dei dati sulle carriere dei medici in 

formazione specialistica e dell'opinione espressa dagli stessi negli appositi questionari. Potranno 

inoltre essere prese in considerazione le relazioni sulla didattica predisposte dal Dipartimento di 

afferenza, dei rapporti del nucleo di valutazione dell'Ateneo e degli organi accademici. 

2. Sarà cura del Consiglio trasmettere all'Osservatorio di Ateneo per la formazione specialistica di 

area sanitaria il rapporto di riesame e gli esiti della valutazione espressa dai medici in formazione 

specialistica negli appositi questionari, che verranno resi pubblici mediante pubblicazione 

nell'area riservata del sito web della Scuola. 
10 
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Articolo 14-SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ (SGQ) 

La Scuola di Specializzazione, in conformità con il O.I. 402/2017, ha ottenuto la certificazione del 
proprio Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), secondo lo standard internazionale UNI EN ISO 
9001 :2015, allo scopo di governare in modo chiaro, dichiarato, controllato e dinamico tutte le attività. 
Si vedano la Politica per la Qualità (Allegato 6), il Manuale della Qualità e/o la Procedura di 
Organizzazione della Scuola e/o Organigramma e mansionario (Allegato 7) e l'Elenco dei documenti 
del SGQ (Allegato 8). 

N.B.: Gli allegati mancanti sono disponibili a richiesta dell'interessato presso la Segreteria didattica 
della Scuola. 
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ORGANI DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

Direttore: Professor Antonio Berizzi 

Vicedirettore: Professor Pietro Ruggieri 

Segretario: Prof. Carlo Biz 

Composizione del Consiglio della Scuola di Specializzazione: 

- Docenti titolari di insegnamento universitari: 

Direttore Prof. Antonio Berizzi, Vicedirettore Prof. Pietro Ruggieri, Segretario Prof. Carlo Biz, 

Prof.ssa Carla Stecco, Prof.ssa V. Guarneri, Prof. Stefano Masiero, Prof. Angelo Paolo Dei Tos, 

Prof. Franco Grego, Prof.ssa Anna Aprile, Prof. Andrea Angelini, Prof. Luca Denaro, Prof. C. 

Tiengo. 

- Rappresentanti degli specializzandi: 

Dott. Giuseppe Battista, Dott.ssa Benedetta Gregori, Dott. Joele Canapeti, Dott. Pietro Sucato, 

Dott. Luca Giarrizzo. 

- Professori a contratto a titolo gratuito: 

Prof. Claudio lacobellis, Dott. Augusto Cigolotti, Dott.ssa Marisa Gambato, Dott. Giuseppe 

Taglialavoro, Dott. Antonio Volpe, Dott. Giovanni Francesco Grano, Dott.ssa Anna Maria Cattelan, 

Dott. Cosimo Gigante, Dott. Roberto Nardacchione, Dott. Stefano Zanarella, Dott. Giuseppe 

Fama, Dott.ssa Giulia Trovarelli, Dott. Andrea Borgo, Dott.ssa Elisa Pala, Dott. Ugo Nena, Prof. 

Michael Nogler, Dott. Sergio Candiotto, Dott. Giampaolo Basso. 

Composizione della Commissione Didattica: 

Prof. Pietro Ruggieri, Prof. Antonio Berizzi, Prof. Carlo Biz, Prof. Andrea Angelini, Dott.ssa 

Deborah Zinnarello, Dott. Giuseppe Di Rubbo. 
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CLASSE: CHIRURGIE SPECIALISTICHE 

Clìnico MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

Clinico MED/19 CHIRURGIA PLASTICA 

Clinico MED/ZO CHIRURGIA PEDIATRICA 

Emer enze e pronto soccorso MED/33 MALATTIE DELL'APPARATO LOCOMOTORE 

Emer enze e pronto soccorso MED/41 ANESTESIOLOGIA 

TOTALE 

10 11 13 O 34 

2 o 2 
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10 5 O 20 

15 45 15 45 15 45 15 45 13 47 73 227 
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Anno TAF Tipologia TAF 

1 A 01 BASE 

I A DI BASE 

I B CARATTERIZZANTI-TRONCO 

COMUNE 

1 B CARATTERIZZANn-TRONCO 
COMUNE 

1 82 CARATTERIZZANTI• 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

I B2 CARATTERIZZANTI-

DISCIPLINE SPECIFICHE 

1 B2 CARATTERIZZANTI-

DISCIPLINE SPECIFICHE 

I B2 CARATTERIZZANTI· 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

1 B2 CARATTERIZZANTI-

DISCIPLINE SPECIFICHE 

PIANO FORMATIVO SCUIOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA A.A. 2021/22 

Ambiti Cod_ssd CFU TIPOL DENOMINAZIONE 
OGIA 
CFU 

Discipline generali per la 810/16 ANATOMIA 2 L ANArOMIA DELL'APPARATO 
formazione de'llo specialista UMANA LOCOMOTORE 

Discipline generali per la ME0/06 ONCOLOGIA I L ONCOLOGIA MEDICA 
formazione dello specialista MEDICA 

Clinico MfD/18 CHIRURGIA 10 T CHIRURGIA GENERALE 1 
GENERALE 

emetgenz.a e prol"lto soccorso MED/41 10 T ANESTESIOLOGIA I 
ANESTESIOLOGIA 

Oisclplin& specifiche della MED/ 33 MALATnE 24 T DISCIPLINE SPECIALISTICHE 
tlpoloera APPARATO ORTOPEDICHE 1 

LOCOMOTORE 

Discipline spedfiehe ckilla MED/33 MALATTIE 2 L B10-0RTOPEOlA 
tlpologia APPARATO 

LOCOMOTRE 

Dfscipllne specifiche della ME0/33 MALAffiE 3 l CHIRIJGIA ARTROSCOPICA 
tipologia APPARATO 

LOCOMOTRE 

Discipline specifiche della MED/33 MALATTlE 3 L ORTOGERIATRIA 
tipologia APPARATO 

LOCOMOTRE 

Discipline specifiche def/a MED/33 MALATTIE 3 L TRAUMATOLOGIA GENERALE 
tipologia APPARATO 

LOCOMOTRE 

Obfettl~i form.;1tivi 

Conoscenza delranatomìa topografica 
dell'appuato locomotore con particolare 

riferimento alle vie chirurgiche 

lo specializzando deve acquìslre le nozioni di base 

dell1oncologla medica applicata all'apparato 
locomotoro 

Lo .speclaliuando deve acqul.sire le nozioni base 

della chirurgia generare e COf'loscen~a dello 

rtrumentario chirurgico - prima parte 

Lo speclalluando deve acquisire le nozioni base 

dell'ano.stoslologia applicata all'apparato 

locomotore - prima parte 

Formazione diagnostica 

Acqui.sllfone dcgU elementi base di bfo-ortopedia 

Inquadramento diagnostico In chirurgia 

artroscopica e linee guida di trattamento 

Inquadramento diagnostko in ortogeriatda e linee 

guida di tratt3mento 

Inquadramento diagnostico in traumatologia e 

linee guida di trattamento 

ATTIVrTA'/ COMPETENZE strutture rete fonnativa Tipologia 
PROFESSIONALI ACQUISIBILI 

Frequenza ner reparti o nelle Clinica Chirurgica I, APO 
sale operatorie delle chirurgie Cllnlca Chirurgica lii 
per l'acquisizione delle (Chirurgia d1Urgenz.a), 
competenze richieste Chirurgia Epatobiliare 

Frequenza nel reparti e sale Istituto di Anestesiologi.i APO 
operatorie dove è pre1Jisto il G: Servizio di 
servizio di anestcsioloeia per Anestesfok>gia AZ OSP 

l'ac<1uisizione delle PD 
competenze richieste 

Formazione diagnostico clini<:a DISCOG Oinlca APO 
nell'ambito delle emeroen2e Ortopedica 
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Ull\,, 1 ~IV1$1\,,I ,,._"le'.,. f'IIIS-'"''--

DI ~COG 
SI UOLA OISPI CIALIZ2 
o HOPEDIAE RAUM 

Dir ettore: Pro t. Ante 

note 

diPadl) va 
iche, 
iche 

Chirur1 
I --

AZIONE I N 
~TOLOC I A 
nio Be izzi 

1/6 DATA:;, 8· S · 2 "2,. FIRMA: __ @-=::,-·"'----,'-~----=--~-=--\ ~ "=\ 



PIANO FORMATIVO SCUIOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA A.A. 2021/22 

Anno TAF Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU TIPOL DENOMINAZIONE Obiettivi formativi ATTIVITA'/ COMPffiNZE strutture rete form1:1tiva Tipologia note 

OGIA PROFESSIONALI ACQUISIBILI 

CFU 

1 c DISCIPLINE AFFINI O Dlsdpllne fnegrative ME0/40 GINECOLOGIA 1T GINECOLOGIA E OSTETRICIA Ac~uisizione di competeme in ambito deUe Olagnosf di patologie Oinica Ginecologica e AP 

INTEGRATIVE interdisciplinari E OSTETRICIA patologie ginecoloe:iche e ostetrid,e assodate a ginecologid,e e ostetriche Ostetric.i Università di 

malformati ani congenite o acquisite di bacino associate a problematìche Padova 

ortopediche 

1 E ALTRE Ulterlorf conoscenze NN LINGUA E 1L LINGUA INGLESE 1 Lo speciaHzzando deve acquislre esperieMa nella 

linguistiche, abilità TRADUZIONE -LINGUA lingua inglese nelle sue dimensioni fonetiche, 

informatiche e relazionali INGLESE morfologiche, sintattiche, lesslca!I, testuali e 

pragm«itlche, nonché nei diversi livelli e registri di 

comunicazione orale e scritta; comprende inoltre 

gli studi fìnaUzzati alla pratica e alla riflessione 

sull'attivltà trltdutti'-'8, scritta e orale, nelk sue 

2 A DI BASE Discipline generali per la MED/07 1L MICROBIOLOGIA E lo spedal~zarldo deve acquisire esperienza nel 

formazione dello specialista MICROBILOGIA E MICROBIOLOGIA CLINICA campo della micorbiolociaclinica e nei suoi a.spetti 

MICROBIOLOGIA eenoraii e applicativi 

CLINICA 

2 A DI BASE Disclpltnc generali per la ME0/08 ANATOMIA 1L ANATOMIA PATOLOGICA lo speclalfnar.do deve i.l<:QU!slre esperiem:t1 nel 

formazfone- dello ,pedali.sta PATOLOGICA c-,;1mpo dell'anatomia e dell'Istologia patologica con 

specifica competenza nella clto-lstopatolosia 

2 B CARATTERIZZANTI-TRONCO Clinico ME0/18 CHIRURGIA 11 T CHIRURGIA GENERALE 2 l.ospe.dalinando deve acquisire le nozioni base frequenzc:i nel reparti e nelle Clìnica Ollrurgìca I, APO 

COMUNE GENERALE deHa chirurgia generale e conoscenza dello sale operatorie delle chirurgio Ciinica Chirurgica lii 

stnur1ent.irio chirurgico w seconda parte per l'ac.quislzlone doli& (Chirurgia d'Ursenz.a), 

competenze richieste Chirurgia Epatobfliare 

:. 

2 B CARATTERIZZANTI-TRONCO Clinko MED/19 CHIRURGIA 2T CHIRURGIA PLASTICA lo Specializzando deve acquisire lé Mpcrienze di fr(!qu1?n2a nei reparti e ne11e Chirurgia Plastica APO • I 

COMUNE PLASTICA Chirurgia plastica sale operatorie della Chirurgia Il 
Plastica e'" 

! 

~ I 

2 B CARATI"ERIZZANTI-TRONCO emergenza e pronto soccorso ME0/33 MALATTIE 2T MALATTIE APPARATO Conoscenza delle pah:llogie traumatologkhe di Competenze traumatologiche DISCOG dinica APO ~ 
COMUNE APPARATO LOCOMOTORE base d'urgenza Ortopedica 

i LOCOMOlllE I 

,l'(l ... 
2 B CARATTERIZZANTI-TRONCO emergenza e pronto soccorso ME0/41 ST ANESTESIOLOGIA 2 lo specializ:zando dl"\/e acquisire te nozioni base Frequenza nei reparti e sale Istituto di Anestesiologia APO .... 

COMUNE ANESTESIOLOGIA dell'anestesiolocia applicata all'apparato operatorie dove è previsto li e Servizio di ,; 

locomotore w seconda pane servitlo di anestesiologia per Anestesiologia A7. OSP 
_, 
-

l'acqtisizione delle PO 
.-
••~ 

compttenze richieste ::i 
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PIANO FORMATIVO SCUIOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA A.A. 2021/22 

Anno TAF Ttpolog!a TAF Ambiti Cod_>sd CFU TIPOL DENOMINAZIONE Obiettivi formativi AmvrrA'/ COMPETENZE strntture rete formativa Tipologia noto 
OGIA PROFESSIONALI ACQUISIBILI 
CFU 

2 82 CARATTERIZZANTI• DISCIPLINE SPEOFICHE DELLA MED/33 MALATTIE 3 L ORTOPEDIA PEDIATRICA Competenz~ in ortopedìa pediatrica 
DISCIPLINE SPECIFICHE 1'1POLOGIA APPARATO 

LOCOMOTORE 

2 82 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPECIFICHE DELLA MED/33 MALATI'IE 24 T DISOPLINE SPECIALISTICHE Formazione clinica ne/l'ambito ortopedico generale Formazione clinica nell'ambito OJSCOG Clinica APO OISOPUNE SPECIFICHE TIPOLOGIA APPARATO ORTOPEDICHE 2 ortopedk:o generale Ortopedica 
LOCOMOTORE 

2 82 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPEOFIOJE DELLA MED/33 MALAmE 3 L TRAUMATOLOGIA SPORTIVA Competenze di diagnosi e c1.1ra nella traumatologia 
DISCIPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA APPARATO sportiva 

LOCOMOTRE 

2 82 CARATTERIZZANT> DISCIPLINE SPEOFICHE DELLA MED/33 MAIATTIE 3 L CHIRURGIA DELLA SPALLA Competenze in chirurgia della spalla 
DISCIPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA APPARATO 

LOCOMOTRE 

2 82 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPEOFICHE DELLA MED/33 MAIATTIE 3 L TECNICHE DI OSTEOSINTESI Competenze fWtlle tecnk:hediosteosintesl 
DISOPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA APPARATO 

LOCOMOTRE 

2 c AFFINI O INTEGRATIVE DISCIPLINE INTEGRATIVE ED MED/24 UROLOGIA I T UROLOGIA Acquisizione di competcnu in ambito dclte lnquDdremento dl~nrutko Clink:a Urologica AP INTERDISCIPLINARI patoJogie urologiche neb traumatologia delle patologie urok,glche 
ortopedi~ nelle eme,genze ortopediche 

2 E ALTRE Ufteriorf cor1oscen2e NN LINGUAf 1 L LINGUA INGLESE 2 Lo specl11llzzc1ndo deve acquisire esperienza nella 
Univ ersità degli ,tudi d r· i e;(, .. linguistiche. abilità TRADUZIONE-LINGUA Hngua lnglaso nelle sue dimensioni fon•tfche, 

lnformatk:h• e reladonali INGLESE morfok>&iche, .sintattiche, ~sslcal~ testuali e Diparti mento di Se enzeC n :il' 2:r I' pragmatiche, nonché nel diversi llwlli e registri di 

Oncol, >giche e Ga• troent -'{010g,1 .t"\(; comunk:.azlone oraile e scritta; comprende Inoltre 
gli studi finalluatl alta pratica e alla rifleukme 01S( OG sulrattMtà tradutt:iva, saitta e orale. nelle sue 
motteplicl articolazioni, noo letteraria, eenerica e scu DLAOI SPEC ALIZZA jC)\!r I~ 
specfal!stiea e na!le applicazioni multimediali. w Il OR1 OPEOIA E TF AUMAI Ot-: ,i· PARTE 

Dire1 to~ Prof. Anton e i.~2.ri li 
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Anno TAF Tipologia TAF Ambiti 

3 B CARATTERIZZANTI-TRONCO Clinico 

COMUNE 

3 8 CARATTERIZZANTI-TRONCO Clil'licO 

COMUNE 

3 8 CARATTERIZZANTI-TRONCO emergenza e pronto soccorso 

COMUNE 

3 82 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPECIFICHE DELLA 

DISCIPLINE SPEOFICHE TIPOLOGIA 

3 B2 CARATTERlnANTl- DISCIPLINE SPECIFICHE DELLA 

DISOPUNE SPECIFICHE TIPOLOGIA 

3 82 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPECIFICHE OELLA 

DISCIPLINE SPEOFICHE TIPOLOGIA 

3 B2 CARATTERIZZANTI- DISCIPLINE SPEOFICHE DELLA 

DISCIPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA 

3 BZ CARATTERIZZANTI· DISCIPLINE SPECIFICHE OELLA 

DISCIPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA 

3 a2 CARATTERIZZANTI· OISCIPUNESPEOFICHE DELLA 

DISCIPLINE SPECIFICHE TIPOLOGIA 

3 c AFFINI O INTEGRATIVE DISCIPLINE INTEGRATIVE 

INTEROISCIPLINARI 

3 o PROVA FINALE Prova finale 

3 E ALTRE Ulteriori cot"loscenze 

lìnguistic:he, abllltà 

informatiche e relai.ionali 

PIANO FORMATIVO SCUIOLA 01 SPECIALIZZAZIONE IN ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA A.A. 2021/22 

Cod_ssd CfU TIPOL DENOMINAZIONE 

OGIA 

CFU 

MED/18 CHIRURGIA 13 T CHIRURGIA GENERALE 3 

GENERALE 

ME0/20 ClilRURGIA ZT CHIRURGIA PEDIATRICA. 

PEDIATRICA 

ME0/41 5T ANESTESIOLOGIA 3 

ANESTESIOLOGIA 

MED/33 MALATTIE 3 L ONCO-ORTOPEDIA 

APPARATO 
LOCOMOTORE 

MED/33 MALATTIE 2 L CHIRURGIA DELLA MANO 

APPARATO 
LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 2 L TRAUMATOLOGIA VERTEBRALE 

APPMATO 
LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 3 L CHIRURGIA PROTESICA O'ANCA 

APPARATO 

LOCOMOTRE 

MED/33 M/\LATTIE 3 L OEFORMITÀ VERTEBRALI 

APPARATO 
LOCOMOTRE 

ME0/33 MALATTIE 23 T DISCIPLINE SPECIALISTICHE 

APPARATO ORTOPEDICHE 3 

LOCOMOTRE 

MED/22 CHIRUGIA 1 L CHIRURGIA VASCOLARE 

VASCOLARE 

PROF!N_S 2 T ATTIVITA' FINALIZZATA ALLA 

PROVA FINALE 3• ANNO 

NNLINGUAE I L LINGUA INGLESE 3 

TRADUZIONE -LINGUA 

INGLESE 

Obiettivi formativi 

Lo specializzando deve acquisire le nozioni base 

della chirurgia generale e conoscecua dello 

strumentario chirurgico~ terza parte 

Lo specialinando deve acquisire te espcrienz.e di 

chirurgia PEDIATRICA 

Lo spedalizzando deve acquisire le nozioni base 

dell'ancstesfologia applicata all'apparato 

locomotore• terza parte 

Competenze dìagnosticlie In onco-ortopedia 

Competenze In chirurgia delta mal"lo 

Competenza in traumatolo!Jla vertebrale 

Competenze in chirurgia proteska d'anca 

lnquadrilmento dlagnostk:o e princlpi di 

trattamento in chirurgia vertebrale 

Acquisizione di competenze ncllil chirurgia 
vertebrale, della mano, dell'anca e onco-ortopedia 

Diagnosi e trattamento del traumati.srnovascolare 

in pazienti con lesionitraumatìche ag~ nrti 

Lo 3pecializzando dove acquisire esperienia l"lella 
lingua 1nglese nelle sue dimensioni fonetiche, 

morfoloalche, sintattiche, tesslcali, testuan e 
pragmatfche, nonché nel diversi livelli e registri di 

comunicat.lone orale e se.ritta; comprende Inoltre 

gli studi finalizzatl alla pratica e alla riflessione 

sull'attività tradutt!va, scritta e orale, nelle sue 
molteplici articolazlon/, non letteraria, generica e 

specialistl<:a e nelle applicazioni multfmsdli'III. • lii 

PARTE 

ATTIVITA'/ COMPETENZE strutture rete forma·tiva Tlpologia note 

PROFESSIONALI ACQUISIBILI 

Frequenza nei reparti e nelle Clinica Chirurgica I, APO 

sale operatorie delle chirurgie Clìnica Chirurcica lii 

per l'acqui$'.i1ione delle (Chirurgia d'Urgenza}, 

competenze richieste Chirnrcia Epatobiliare 

Frequenza nei reparti e nelle Chirurgia Pediatrka APO 

sale operatorie della chirurgia 

Pedìatrìca per l1acquisizione 

delle competenze richieste 

Frequenta nfi reparti e sale Istituto di Anestesiologia APO 

operatorie dove~ previsto i! e Servizio di 

,ervltio di ')ncstc~iologi.:1 per Anestesio!osi.i /lv. OSP 

l'acquisizione delle PD 

competenze richieste 

Acquisizione dl competenze OISCOG Cllnlca APO 

nella chirurgia vertebrale, Ortopedica 

dellc1 mano dell'anca e onco-

ortopedia 

i'~ . .. • ..I ._,. 'w - ~·--- - .... 11 ··---
Diparti 11ento di Se enze e 
Oncol◄ •giche e Ga• troenti 
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Anno TAF TipoW,gia TAF 

62 

62 

82 

82 

82 

62 

c 

D 

CARATTERIZZANTI· 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI­

DISCIPLINE SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI­

DISCIPLINE SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI­

DISCIPLINE SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI· 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI• 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

AFFINI O INTEGRATIVE 

PROVAFINALE 

ALTRE ATTIVITA' 

Ambiti 

O!sclp!ine specifiche della 
t!pokigia 

Olsciptine specifiche della 

tipologia 

Discipline specifiche della 
tipologia 

Discipline specifiche dell;, 

tipologia 

Discipline specifiche della 
tipologia 

Dlscipllne spe(lficha dcli.i 

tipologfa 

Olsclpline Integrativa 

interdl5cfplinare 

Prova finale 

Ulteriori c.c,nosceme 

linguistiche, ab/1/tà 

informatiche e relaziona!J 
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Cod_ssd 

MED/33 MALATTIE 

APPARATO 

LOCOMOTORE 

MED/33 MALATTIE 

APPARATO 

LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 

APPARATO 

LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 

APPARATO 

LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 
APPARATO 

LOCOMOTRE 

MED/33 MALATTIE 
APPARATO 

LOCOMOTRE 

ME0/27 
NEUROCHIRURGIA O 

PROF IN_$ 

CFU TIPOL DENOMINAZIONE 

OGIA 
Obiettivi formativi ATTIVJTA'/ COMPffiNZE 

PROFESSIONALI ACQUISIBILI 
CFU 

3 L 

2 L 

2 l 

3 L 

3 L 

40 T 

1 L 

ST 

CHIRURGIA DELL'ARTO 
INFERIORE 

CHIRURGIA ONCOLOGICA 1 

Competenze in chirurgia dell'arto inferiore 

Competenze in chirurgia onco!oglca ortopedica 

TRAUMATOLOGIA D'URGENZA Conoscenza dl elamenti ~se di traumatologia 

d'urgenza 

CHIRURGIA DEL PIEDE Cornpetenz.e In chirurgia del piede 

TRAUMATOLOGIA ARTO 
SUPERIORE 

DISCIPLINE SPECIALISTICHE 

ORTOPEDICHE 4 

NEUROCHIRURGIA 

ATTIVITÀ' FINALIZZATA ALLA 
PROVA FlNALE 4° ANNO 

Competenze In chirurgia dell',1rto superiore 

Acqulsizk>ne di competenze nelle tecnfche dì Acquls.ìzione di competenze 
osteosintesl, chirurgia arti superiori, inferiori, piede nelle tecniche di osteosinl'e5i, 

, oneotoeia ortopedica, traumatologia d1urgenza: chirurgia artj superiori, 

inferiori, piede, oncologia 

ortopedie~, tr.iumatoloeia 
d'urgenza 

Patolocie ne~rochirurgiche Conoscenze di patolocie 

neurochirurgiche nella 

traumatoloe:ia 

NNUNGUAE ll LINGUA INGLESE 4 Lo specializzando deve acquisim esperk!n23 nella 

lineua inglese nelle sue dimensioni fonetiche, 

morfologiche, sintattiche, lessicali, testualf e 

pn"cmatiche, nonché nei diversi frvem e regi$tri di 
comunicaiione orale e scritta; comprende inoltre 

gli st1.Jdl finaliz.rati alla pratica e .>Ila rifkmione 
sull'attività traduttiva, :scrith1 e or('!lle~ nele s~ 

molteplici articolazioni, non letteraria, generica e 
specialistica e nelle appllcazionl multimediali. • IV 

PARTE 

TRADUZIONE •LINGUA 

INGLESE 

strutture rete formativa Tipologta 

DISCOO Clinica 

Ortopedica 

APO 

note 
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5 82 CARATTERIZZANTI- Drsclpllne specifiche della MED/33 MALATTIE 2 L CHIRURGIA ONCOLOGICA 2 Competenze fn chirurgi.a oncologia = tX t"O V) U 0:: • 

DISCIPLINE SPECIFlrnE tipolo,;ia APPARATO ~ ·- (!) - LU ,_ -

B2 CARATTERIZZANTI· 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

LOCOMOTRE - "t, 0 Q. 1J.J 0 
Discipline specifiche dèlla MED/33 MALATTIE 3 L CHIRURGIA DEL BACINO Competenze in cllirurgla del bacino .! 0 ~ ~ <{ 0:. 
tlpoklgla APPARATO .·~•v ._, ,- Q Q-
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5 82 CARATTERIZZANTI- 0/scipHne spedfiche della ME0/33 MALATTIE 3 L CHIRURGtA PROTESICA DI Competenze in chirurcia protesica di ginocchio ~ E b.0 _J Q.. L 

DISCIPLINE SPECIFICHE tipclogl• APPARATO GINOCrn10 .> ·--: _!? O O E 
LOCOMOTRE ~ :::, f- +. 
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DISCIPLINE SPECIFICHE tipologia APPARATO ~) Q. C: V) Q 

5 82 CARATTERIZZANTC 

DISCIPLINE SPECIFICHE 
D!.sclpline specifiche delta 

tipologia 

LOCOMOTRE Q Q 
MED/33 MALAffiE 39 T ·recnlche di osteosintesi, chirurgia di bacino, Tecniche di osteoslntcsi, DISCOG Cllnica 
APPARATO 
LOCOMDTRE 

DISCIPLINE SPECIALISTICHE 
~----~-------------------------~-~ORTOPEDICHE 5 

chirurria colonna vertebrale, chfru111:ic1 protesica di chirurg:la di bicino, chirurgia Ortopedica 
ainocchio, onco-ortoi:;:edla 

5/6 

colonna vertebrale, chirurgia 

protesica di ginocchio, onco­

ortopedia 

APO 



Anno TAF Tipotogia TAf' Ambiti 

s e AFFINI O INTEGRATIVE Discipline integrative ed 

interdiscipfin.irf 

5 D PROVA FINALE Prova finale 

5 E ALTRE Ultcrlorl conoscenz.e 
lingulstlche, abilità 

informatrche e relazionali 
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Cod_ssd CFU TIPOL DENOMINAZIONE 

OGIA 

CFU 

MED/43 MEDICINA 1 L MEDICINA LEGALE 

LEGALE 

PROFIN_S 8T ATTIVITÀ' FINALIZZATA ALLA 
PROVA FINALE s• ANNO 

NN LINGUA E 1 L LINGUA INGLESE 5 

TRADUZIONE -LINGUA 

INGLESE 

Obiettivi formativi 

Elementi specifici df medicina legale 

Lo specializzando de\le acquisire esperienta nella 
linguD inglese nelle sue dfmenslonifonetiche, 

morfoloGiche, sintattiche. Jessfcalì, testuali e 
pragmatiche, nonché nel diversi livelli e registri di 

comunigzione orale e scritta; comprende fnoltl"e 

gli st\Wi finaliuatl alla pratica e alla riflessione 

$Ull'attività traduttiva, scritta e orale, nelle sue 

molteplfci artlcolazlonl, non letterarla, generka e 
$peclalist{ca e nelle applicazioni multimedfali. - V 

PARTE 

ATTIVITA'/ COMPETENZE strutture rete formati11a Tipologia note 

PROFESSIONALI ACQUISIBILI 

, ; . i':.ìtà degli Studi di f-,,.Ju·.:a 
LJ1partimento di Scienze Chirurg\che, 
Oncologiche e Gastroenterolog1che 

OISCOG 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
ORTOPEDIA E TRAUMA~OLOGI_A . 

Direttore: Prof. Antonio Benzz1 
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cod_scuol cod_scuol descr _scuola descr _ azienda descr _presidio descr_unità operativa descr _tipologia sede 

a medica a non 

medica 
ME2228 ORTOPEDIA E AZIENDA OSPEDALE AZIENDA OSPEDALE CLINICA ORTOPEDICA STRUTTURA DI SEDE 

TRAUMATOLOGIA UNIVERSITA' DI PADOVA UNIVERSITA' DI PADOVA 

ME2228 ORTOPEDIA E AZIENDA OSPEDALE AZIENDA OSPEDALE UOC ORTOPEDIA E COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA UNIVERSITA' DI PADOVA UNIVERSITA' DI PADOVA TRAUMATOLOGIA E ONCOLOGIA 

ORTOPEDICA 

ME2228 ORTOPEDIA E AZIENDA OSPEDALE OSPEDALE SANT'ANTONIO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA UNIVERSITA' DI PADOVA 

ME2228 ORTOPEDIA E ULSS2-MARCA OSPEDALE CA' FONCELLO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA TREVIGIANA TREVISO 

ME2228 ORTOPEDIA E ULSS3-SERENISSIMA OSPEDALE DI MESTRE ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA 

ME2228 ORTOPEDIA E U LSSS-POLESANA OSPEDALE DI ROVIGO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA 

ME2228 ORTOPEDIA E ULSS7-PEDEMONTANA OSPEDALE SAN BASSIANO - ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA COLLEGATA 

TRAUMATOLOGIA BASSANO DEL GRAPPA 

ME2228 ORTOPEDIA E UNIVERSITÀ DI PADOVA DIPARTIMENTO DI SCIENZE DIPARTIMENTO DI SCIENZE COMPLEMENTARE 

TRAUMATOLOGIA CHIRURGICHE CHIRURGICHE ONCOLOGICHE E 

ONCOLOGICHE E GASTROENTEROLOGICHE - DISCOG 

GASTROENTEROLOGICHE -

DISCOG 




